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Å PERICOLO

Il pericolo è una proprietà intrinseca (della situazione,oggetto, sostanza,ecc.) non
legataa fattori esterni; è unasituazione,oggetto,sostanzaecc. cheper le sueproprietà
o caratteristicheha la capacitàdi causareun dannoallepersone.

Å DANNO

Qualunqueconseguenzanegativaderivantedal verificarsiŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ

Å RISCHIO

Il rischio è un concetto probabilistico, è la probabilità che accadaun certo evento
capacedi causareun dannoallepersone. Lanozionedi rischioimplicaƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi una
sorgentedi pericoloe dellepossibilitàcheessasi trasformiin un danno.
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COME MISURARE IL RISCHIO?
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl concetto di sicurezza
E QUINDI?
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E COME POSSIAMO RIDURRE IL RISCHIO?
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E COME DI t¦hΩFARE PREVENZIONE?

ATLETI, ALLENATORI,
VOLONTARI

PROGETTAZIONE
ED OMOLOGAZIONE

PREPARAZIONE
PISTA

COMPORTAMENTO IN 
GARA
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARE LA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARE LA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

Durantela fasedi studiodi unapistavanno
perseguiteduefinalità:
Å ottenereunapistatecnicamentevalida
Å ottenereunapistail più sicurapossibile
Non sempre le piste di sci agonistiche
vengono «progettate», spesso vengono
utilizzate piste turistiche con qualche
variante pensataed inserita per renderle
maggiormentetecniche.
Altre volte invece le piste vengono
progettate da tecnici senzauna specifica
esperienzanelladisciplina.
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARE LA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

Laproceduradi omologazioneè finalizzataal
rilascio,da parte della F.I.S.I., di un certificato
con il quale la federazionericonoscela pista
adattaallecompetizionie quindi:
Å tecnicamenterispondenteal regolamento

(larghezze,dislivelli,pendenze,ecc.)
Å il più sicurapossibile
Nel verbale di ispezione ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
prescrive tutti i dispositivi di sicurezzaper
proteggere potenziali punti di pericolo che
non possono essere eliminati o che non è
necessario eliminare poiché è possibile
proteggerliadeguatamente.
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARE LA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

Levarie figure che lavoranoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel
ComitatoOrganizzatore(SciClub)devono:
Å prepararela pista
Å ottemperare a tutte le prescrizioni

dettateŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
Å verificarese non vi siano condizionidi

pericolo dettate dalle condizioni
effettive dellapistanei giornidi gara

Å gestire il flusso delle figure coinvolte
(squadre, allenatori, atleti, pubblico,
volontari,ecc.)

Å organizzare il sistema di pronto
interventoe presidiosanitario
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARE LA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

Lagiuria arriva poco prima della competizione
(normalmenteil giornoprima)ed ha il compito
fondamentale di CONTROLLARETUTTO
QUELLOCHE AVREBBEDOVUTO FARE IL
COMITATOORGANIZZATORE, con particolare
attenzionea:
Å preparazionedellapista
Å rispettoŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ
Å situazioni di pericolo dettate dalle

condizionieffettive della pista nei giorni di
gara(condizionimeteo, tipo neve,visibilità,
temperature,ecc.)

Å verificarechesiastatoorganizzatoil sistema
di pronto interventoe presidiosanitario
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARELA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

Gli allenatorihannoun ruolo fondamentale
per garantireƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁdei propri atleti in
quanto sono loro che devono scenderein
pista, rilevare la preparazionedella stessa,
evidenziare alla giuria eventuali carenze
(durante la riunione CS) e quindi
RIPORTARETUTTELE INFORMAZIONIai
propri atleti.
Inoltre ƭΩŀƭƭŜƴŀǘƻǊŜha il compito e la
responsabilità di verificare ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁed
adeguatezzaŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀche ƭΩŀǘƭŜǘŀ
intende utilizzare in gara nonché le
condizionifisichedi ognisingoloragazzo.
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QUALE SONO LE FIGURE COINVOLTE NEL MIGLIORARELA SICUREZZA DI UNA PISTA?

Å IL PROGETTISTA

Å[Ωhah[hD!¢hw9

Å LO SCI CLUB

Å LA GIURIA

Å GLI ALLENATORI

Å GLI ATLETI

Gli atleti hanno il dovere, duranteƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ
pistae/o gli allenamentiufficiali,di verificare:
Å la tracciaturadellapista
Å i punti dovesonopresentiprotezioni
ÅƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀdei propri materiali
Durantela competizioneƭΩŀǘƭŜǘŀHAILDIRITTO
di pensare solamente alla performance
sportiva, senza preoccuparsi della sicurezza
dellapista.
Ovviamentecerti comportamentisconvenienti
di alcuni atleti possonocompromettere tutte
le azioniper renderesicuraunapista.
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{![±!D¦!w5L! 59[[Ω9w95L¢" 59[[h {/L 

Nelprogettareunapistaè estremamenteimportante sfruttare ogniopportunità,al fine
di preservareil contattoŘŜƭƭΩŀǘƭŜǘŀconle ondulazioninaturalidel terreno.
Ciò implica che i progettisti delle piste e gli omologatori hanno la responsabilitàdi
ridurre al minimo la necessità di modificare il terreno con i macchinari e, di
conseguenza,dovrebbero trovare delle soluzioni per utilizzare il terreno naturale,
ogniqualvoltasia possibile. Si sono verificati spessodei casi dove si è utilizzato un
escavatoreper creareuna pista artificiale, quando il terreno naturale era in grado di
fornire un tracciatosciisticomigliore.

CL[h{hCL! 59[[Ωhah[hD!½Lhb9 - PROCEDURA OMOLOGATIVA

[ΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜrappresentaunάǎƛǎǘŜƳŀdiǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜέmirato a guidarelo sviluppoe
la promozione delle piste di gara per lo sci. Essa,non si limita unicamente alla
progettazionedellapista.



CL[h{hCL! 59[[Ωhah[hD!½Lhb9 - PROCEDURA OMOLOGATIVA

La planimetria ŘŜƭƭΩŀǊŜŀdi arrivo, così come la dislocazionedelle infrastrutture,
rientranoŀƴŎƘΩŜǎǎŜnella valutazionegenerale. Lacertificazionerisultante rappresenta
un marchio di approvazioneFISςFISI(Gare Internazionali -Nazionali - Regionali-
Provinciali),attestante la capacitàoggettivadella località di ospitare gare di qualsiasi
livello. Il risultato finale della procedura dovrebbe portare alla creazionedi piste
variegatee competitive,cherichiedonobuoneabilitàsciistiche,nonchéareedi arrivo in
gradodi soddisfarele esigenzedellevariediscipline.

TRACCIATI AGONISTICI PER LO SCI 

Nella ideazionee realizzazionedi una pista dedicataallo sci,dovrebbesempreessere
evidenziatoche possasoddisfaresia le esigenzeturistiche che agonistiche. I parametri
sonocodificatinel Reg.to Int.le FISal qualesi attiene,per quantodi competenza,anche
la FISItramite il RegolamentoNazionaleOmologazionePiste.
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CARATTERISTICHE GENERALI 

Unapistadovrebbeessereprogettatanel modopiù naturalepossibile,al
fine di evitare qualsiasimonotonia, con tratti ondulati, più o meno
pendenti,più o menorettilinei.
I punti essenzialiper la progettazionedi unapistadovrebberoosservarei
seguenticriteri:
Å Mettere allaprovalo sciatoresottoƭΩŀǎǇŜǘǘƻtecnico,tattico e fisico;
Å Fornire un grado di difficoltà corrispondente al livello della

competizione;
Å Essere tracciata in maniera da limitare al minimo ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ

ambientale;
Å Fornirepassaggigradualitra le variedisciplinedellosciatore;
Å Esseresicurain casodi scarsoinnevamentoo neveghiacciata;
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NON TUTTE LE PISTE POSSONO ESSERE OMOLOGATE!!!!



[ΩŀǊŜŀdi arrivo, è un insieme di settori
recintati e demarcati, adeguatamente
controllati in modo da costituireǳƴΩǳƴƛǘŁ
funzionale.

Vannoconsiderati:
Å Pendenza
Å Dimensioni(larghezzae lunghezza)
Å Eventualiostacoli

Devono esserespecificatele protezioni
adatte per ogni singola disciplina,
coerenti con le teoriche velocità di
transitodallalineadi arrivo.
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AREA DI ARRIVO



PERICOLO

Nella realizzazionedi una pista si dovrebbecercaredi eliminareogni pericolo fin
dalla sua ideazione. La pista può avere alti contenuti tecnici senzapresentare
pericoliparticolari.
Il raggiodelle curve dovrebbetener conto della prevedibilevelocitàŘΩŜƴǘǊŀǘŀin
ognicondizionedi neve.
Peri tracciatisciisticiun'altragaranziadi sicurezzaè la larghezzadel pianosciabile.
Tuttavia,nonostantetutti gli accorgimentipresi in sededi progettazione,a volte
situazioni di pericolo persistonosu molte piste per cui è necessarioprocedere
ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜdi tali anomalesituazioniconappositemisuredi sicurezza.

9Ωnecessarioinnanzi tutto contraddistinguerele due tipologie di pericolo che si
possonoincontraresuipercorsisciistici: pericolotipico e pericoloatipico.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOSicurezza sulle piste da sci
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PERICOLO TIPICO

Il pericolo tipico è quel pericolo che lo sciatoreè conscioche può trovare, e quindi in parte accetta,sui
percorsisciisticidal momentochepraticaproprio quelladata attività a diretto contatto con la natura. Pericoli
tipici sonoostacolinaturali ( es. alberi, rocce)posti sul bordo pista,altri sciatorifermi ed in movimento,nevi
άŘƛŦŦƛŎƛƭƛέnon segnalateo prevedibili,velocità,attrezzaturapropriae suaregolazionee preparazione.

PERICOLO ATIPICO

Il pericoloatipico è quel pericolochepuò presentarsilungouna pista causatoda negligenzaed imperiziadel
gestore o preparatore della pista, o per causenaturali non prevedibili. Pericoli atipici sono ad esempio
protezionicarentia ridossodi elementidi insidia,apprestamentidi sicurezzainadeguati,inaffidabilio installati
con incuria (predispostinon secondo"la miglior scienzaed esperienzadel momentostoricoe dello specifico
settore"), tracciaturapoco attenta alle vie di fuga, valanghe,rampe o scarpatecon insidie (massi,ceppaie),
mezzibattipistao motoslitte in movimento,ostacolinonvisibili,imprevedibilie non segnalati.



APPRESTAMENTI DI SICUREZZA

Come è noto, il concorrente di una gara di sci ha il diritto di effettuare la
competizione concentrato sul gesto atletico, senza preoccuparsidi eventuali
pericoli presenti sul percorso. Spetta proprio ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜΣin prima battuta,
cercaredi eliminaretutte le insidieche eventualmentesi presentanosul tracciato
sciisticoper mezzodi preciseprescrizionidi sicurezza. Sul verbale di ispezione,
pertanto, dovrannoessereevidenziatiinequivocabilmentesia il posizionamentoe
sia la tipologia degli apprestamentida mettere in esserein occasionidi eventi
agonistici.
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APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Reti tipo «A»
La rete fissadi contenimento, convenzionalmentechiamatadi tipo
"A", ha lo scopodi contenereƭΩŀǘƭŜǘŀcadutosul sedimedella pista,
senza consentire di passareoltre in quanto a protezione di un
pericolo (scarpata,roccia, ecc.). 9Ωuna infrastruttura di tipo fisso
costituita da una struttura normalmentemetallicache sostieneuna
rete in materiale plastico (PE-polietiliene). Vi sono diverse
conformazionidella struttura di sostegno(pali a traliccio, pennoni
inclinati, pali a C,ecc.),ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜè che permettano alla rete un
άƎƛƻŎƻέo άŦǊŀƴŎƻέdi circa 5 m al fine di assorbire la velocità
ŘŜƭƭΩŀǘƭŜǘŀin caduta avvolgendolo stessosenzaandarea sbattere
contro la struttura di sostegno.

Per fare questo la rete alle estremità superioreed inferiore è collegataalla struttura mediantedei cordini in
trefoloŘΩŀŎŎƛŀƛƻfissie dei cordini installati aάƎǊŜŎŀέ. Il collegamentotra il cordinofissoe quello aάƎǊŜŎŀέdeve
avveniremediantesistemiscorrevoli(moschettoni,anelli,ecc,) in modochesiaconsentitolo scorrimentodi uno
ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ. Larete è in polietilene,normalmenteconmaglia5x5 cm(esistonoanchemisure),contrecciada5 mm
di diametroe colorerossoo azzurro,altezzanormalmente4 m (possibilianchealtezzemaggiori). Importanteè
che il cordinoa terra siaposizionatoin modo che la rete proteggaanchela basedei pali metallici di sostegno.
Sullaparte inferioredellarete andrebbeposizionatoun telo di scorrimento.
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Reti tipo «B»
9Ωuna rete di tipo mobile, di altezzadi
metri 2, viene montata su sostegni
flessibili in materiale antischeggia(es:
policarbonato), generalmente di
diametro. 35mm., coninterassecircadi
1,5 metri, fissati nella neve compatta
per circa 40÷50 cm. Normalmente
l'effetto richiesto a tale tipo di rete è
assorbente e solo in minima parte
deviatorio. L'effetto prodotto,
comunque, varia secondo il
posizionamentodelle reti rispetto alla
prevedibiletraiettoria di caduta.



APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Reti tipo «B/C»
9Ωunarete di tipo mobile,di altezzadi
metri 1.3 m, viene montata su
sostegni flessibili in materiale
antischeggia (es: policarbonato),
generalmentedi diametro. 35 mm.,
con interassecirca di 1,0÷1,5 metri,
fissati nella neve compatta per circa
40÷50 cm. L'effetto richiestoè similea
quello delle reti «B» ma si utilizzano
solamente in zone speciali dove la
rete «B» interferiscecon la necessità
di visibilitàdi TVe spettatori (es: zona
di arrivoper le disciplinetecniche).



APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Telo deviatorio o di scorrimento
Lereti di sicurezzadi tipo A, nellaparte
bassa fuori neve, generalmente sono
dotate di telo deviatorio o di
scorrimento, di altezza di circa 1÷2
metri, realizzatoper lo più in materiale
antistrappo. Vasempreprescrittoper le
discipline veloci, soprattutto nei tratti
rettilinei o con leggera curvatura. La
base del telo deve avere collocazione
sempreal di sotto del livello del piano
sciabileinnevato.



Materiale cedevole a cuscinetto ς
materassiςair fence
Per materiale cedevole si intendono le
protezioni costituite dagli usuali materassi
muniti di un'alta capacitàdi assorbimento
agli urti e la massimaresistenzaai tagli e
all'acqua. Il materiale assorbente, posto
all'interno di tali materassi, deve
presentare una densità elevata ad
esclusionedei sistemaair fencechesfrutta
il potere assorbenteŘŜƭƭΩŀǊƛŀin quanto
elemento poco comprimibile. Tutti questi
sistemisi utilizzanoper proteggereostacoli
inamovibiliposti ai marginie/o alla fine del
pianosciabile.
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APPRESTAMENTI DI SICUREZZA
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Rete di tipo «C» o transenna di
delimitazione
Le reti o transenne con finalità di
delimitazione non sono allestite
propriamente in funzione della
sicurezza,normalmente sono poste
sul percorso sciistico per
materializzare i tracciati, per
delimitare zone specifiche
specialmenteŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘŜƭƭΩŀǊŜŀdi
arrivo, confluenze ecc. Per la loro
realizzazione non sono richieste
particolari caratteristiche tecniche o
tecnologiche se non la praticità di
montaggio.

APPRESTAMENTI NONDI SICUREZZA



SISTEMI DI PROTEZIONE CHE DIVENTANO POTENZIALI OSTACOLI

Parapetti 
Durante la stagionedi eserciziodi una pista i parapetti posti sui ponti, sovrappassi,ecc.,
devonoessererealizzati,anchein modo provvisorio,in manieratale da avereun'altezzanon
inferiore a m. 1,3 fuori neve,e non presentarein bassoaperture laterali per circa50-70 cm.
soprail pianosciabile. Seil parapettoè posto su un tratto di pistacon pendenzasostenutao
alla fine di un tale tratto, dovrebbeessereprecedutoda alari di invito ad imbuto, posti a 45°
rispettoƭΩŀǎǎŜdellapista. Taliapprestamenti,generalmente,sonoprotetti conmaterassi.

F.I.S.I.
Federaz ione I ta l iana Spor t  Invernal i

COMITATOREGIONALE TRENTINOSicurezza sulle piste da sci

Retiverticale(o ibrida A/B)
In alcuni casipuò trovare impiego nelle piste di
sci turistiche un sistema di protezione
denominato rete άǾŜǊǘƛŎŀƭŜέa rete ibrida A/B.
Taletipo di rete è fissatain aderenzaa sostegni
verticali, protetti da appositi materassiantiurto.
Viene usata su tratti di pista con moderata
pendenza. L'effetto chesi ottiene conquestotipo
di rete è soprattutto deviatorioe nonassorbente.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOParticolarità regolamenti

DURATA DEL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOParticolarità regolamenti

AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

Regolamento Commissione Nazionale Piste ςed. dicembre 2007

20.6.5 Nel caso in cui una manifestazionespecialità GS e SL di Calendario
Nazionale,Regionale,Provinciale, Cucciolie Baby FISI, non si possa
disputarepercausedi forzamaggioresuunapistadi scialpinoomologata,
la Societàorganizzatricepotrà chiedereche la stessavengadisputata su
una pista alternativa, ancorchénon omologata,previo sopralluogodi un
Ispettore(Omologatore)che,in casodi esito positivo,compileràapposito
verbale,con inserite eventualinorme in ordine alla sicurezzadella pista,
alla qualela Direzionedi Garadovràscrupolosamenteattenersi. Copiadel
predetto verbale di ispezione, valido quale AUTORIZZAZIONE
GIORNALIERA,dovrà essereconsegnatoalla Societàorganizzatricedella
manifestazione,al Comitatoregionaledi appartenenzadellaSocietàe alla
COP. Per quanto sopra, la Società richiedente rispetterà le norme
amministrative contenuteƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ20.4.4 delRegolamentodellaCOP.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOParticolarità regolamenti

AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

Agenda degli Sport Invernali 2018/2019 ςarticolo 2.9.3
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COMITATOREGIONALE TRENTINOParticolarità regolamenti

AUTORIZZAZIONE TEMPORANEA PER SINGOLO EVENTO

Agenda degli Sport Invernali 2018/2019 ςarticolo 2.9.3
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

LA FILOSOFIA

SEMPLIFICARE LE 
DOMANDE

In fase di richiesta di 
una nuova 

omologazione o di un 
ǊƛƴƴƻǾƻ ƭΩ9ƴǘŜ 
Gestore deve 

compilare un solo 
modulo, unico per 
tutte le discipline

VALORIZZARE GLI 
OMOLOGATORI

Mettere a 
disposizione degli Enti 
Gestori le capacità e 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ 
omologatori  che 

diventano dei veri e 
propri consulenti 

tecnici
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

DOMANDA

VERIFICA E 
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

LA DOMANDA

1° FASE ςtw9{9b¢!½Lhb9 5ha!b5! 5! t!w¢9 59[[Ω9b¢9 D9{¢hw9

Å le domande da parte degli enti gestori dovranno esserepresentate sul modulo,
scaricabiledal sito della Federazione,valido per tutte le discipline(sci alpino, sci
fondo, sci erba, trampolini, slittino) sia nazionale che internazionale (moduli
differenziatimauguali);

ÅƭΩŜƴǘŜgestore dovrà specificarese la richiesta riguarda una pista nazionale o
internazionale,quindi la disciplina(scialpino,scifondo,scierba,trampolini,slittino)
e per scialpinoe scierba la/le specialitàper la qualesi richiedeƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ; nel
casodei trampolini setrattasi di omologazioneestiva,invernaleo entrambe;

ÅƭΩŜƴǘŜgestoredovrà pagarela tassadi aperturapratica sul C/Cindicato sul modulo
ed allegarealladomandala ricevutadi avvenutopagamento;

Å il modulo andrà timbrato, datato e firmato ŘŀƭƭΩŜƴǘŜgestore e trasmesso
(esclusivamentevia mail) al Comitato Regionale di competenza territoriale
unitamenteallaricevutadi pagamento.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

LA RACCOLTA

2° FASE ςRACCOLTA DOMANDE DA PARTE DEL RESPONSABILE REGIONALE

Å il ResponsabileRegionaleprovvederà a verificare tutte le domande pervenute e, attraverso il
timbro/firma del ComitatoRegionale,certificheràla regolaritàdellamodulistica;

Å il ResponsabileRegionaleprepareràunalista riassuntivadi tutte le richiestepervenute,specificando
la disciplina(scialpino,scifondo,scierba,trampolini,slittino),ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜspecialità(GS,SL,SG,DH)
e proponendo per ciascunapista un omologatore appartenente al proprio Comitato Regionale
aventela qualificaper poter eseguireƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ.

Å il ResponsabileRegionale,nei giorni immediatamente successivial 15 maggio di ogni anno,
provvederàad inviare la lista riassuntivaunitamenteai moduli di domandapervenuti, completi di
ricevutadi pagamento,viaemailŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻpiste@fisi.org

In questa fase, NESSUNAulteriore documentazionedovrà essere inviata alla Segreteria della
Commissione. Qualsiasirichiestaarrivi direttamente alla Commissionesenzail visto del CRnon verrà
accoltae saràtrasmessaal competenteComitatoRegionale.

mailto:piste@fisi.org
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

LA NOMINA

3° FASE ςNOMINA OMOLOGATORI

Å la SegreteriadellaCommissioneOmologazionePisteraccoglieràtutte le
richiestepervenutecompletedei nominativi degli omologatori indicati
daiResponsabiliRegionali;

Å il referente del settore omologazioni piste della Commissione
verificherà eventuali nominativi di omologatori per i quali non è
accettabilela propostadel RRe indicheràun sostituto

Å la Segreteria della Commissione Omologazione Piste invierà la
designazioneagli omologatorie per conoscenzaŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore,al RR
ed al ComitatoRegionale

Questa3° FASEsi dovrebbe concludereentro il 30 giugno per tutte le
richiesteregolarmentepervenuteseguendole disposizionidi cui sopra
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

IL SOPRALLUOGO

4° FASE ςISPEZIONE

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜincaricatodovràmettersial più prestoin contatto conƭΩ9ƴǘŜGestorerichiedente
per definire modalità e tempi per il sopralluogo; in questa faseƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜconcorderài
dettagli della documentazioneche ƭΩ9ƴǘŜGestore dovrà predisporre per ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜed
eventualmenteanticipareviaemailŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ;

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜprovvederà ad effettuare ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜalla presenza OBBLIGATORIAdi un
rappresentanteŘŜƭƭΩ9ƴǘŜGestore; in questafaseƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜconcorderàconƭΩ9ƴǘŜGestore
quali specialitàcomprenderenella procedura di omologazione,in base alle caratteristiche
tecniche della pista, anche in difformità a quanto richiesto e esistente nella precedente
omologazione;

Å al termine ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdarà indicazioniŀƭƭΩ9ƴǘŜGestoreper predisporre la
documentazionedefinitivachefarà parte integrantedel verbaledi ispezionee cheterrà conto
di tutto quantoconcordatoe verificatosulcampoduranteƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ.

SEGUE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

IL SOPRALLUOGO

4° FASE ςISPEZIONE

Å In fase di ispezione,o in fase preparatoria al sopralluogo,ƭΩ9ƴǘŜgestore dovrà consegnare
ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜla seguentedocumentazione,nellasuaprimaversione(bozza):
1. Planimetriain scalaadeguata(UNI A4 o UNI A3), con curve di livello con equidistanzadi

almeno5 metri, conevidenziatii bordi pista,gli ostacolifissi,i punti di partenzaed arrivocon
relativequote ecc.;

2. Profiloin scalaadeguata(anchedistorta,rientrante in un formato A4);
3. Fotopanoramicapossibilmenteinvernale;

Å Sullabasedelle osservazionie di quanto concordatoin sededi ispezioneƭΩ9ƴǘŜgestoredovrà
predisporrela suddettadocumentazionenellasuavestedefinitivae consegnarlaŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
(viaemailformato PDF).

SEGUE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

IL SOPRALLUOGO

4° FASE ςISPEZIONE

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdovrà predisporre il proprio verbale allegando la
documentazionesopraelencataed apponendola firma sul solo verbale. Gli
allegati al verbale di ispezione sono da intendersi come facenti parte
integrantedellostessomanonnecessitanodi firmaŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ.

Å in questa faseƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdovrà trasmettereŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻpiste@fisi.org il
verbalee relativi allegati,senzainviareoriginali via postaordinaria.

Solo per le omologazioniche richiedono interventi questa 4° FASEdovrebbe
esserecompletata entro il 31 agosto in modo da lasciareŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore i
necessari tempi per attivare l'eventuale procedura di finanziamento,
autorizzazioneed esecuzionedi eventuali lavori propedeutici al rilascio della
nuovaomologazione. Persituazionichenon richiedonoparticolariinterventi vale
il normaleterminedel 30settembre.

mailto:piste@fisi.org
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

LA VALIDAZIONE

5° FASE ς±![L5!½Lhb9 59[ ±9w.![9 5ΩL{t9½Lhb9 9 w9[!¢L±L ![[9D!¢L

Å la Segreteriadella CommissioneOmologazionePiste provvederàa trasmettere ogni verbale di
ispezionee relativi allegatipervenutial gruppodi validazione

Å il referente del settore omologazionipiste della Commissione,in qualità di coordinatore del
gruppo di validazione,valuterà per ciascunverbalea chi,ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel gruppo di validazione,
affidareil compitodi validareil documento

Å il validatoreincaricatoprovvederàa verificarela correttezzadel verbalee della documentazione
ed eventualmentecontatteràƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜper discuteredi qualchepassaggiodel verbaleo della
documentazione,concordareeventualimodifichee/o integrazioni

Å una volta in possessodella versione definitiva del fascicolo omologazione(escluso il solo
certificato)il validatoreprovvederà:
V a trasmettereallaSegreteriadellaCOPil fascicoloper il proseguoŘŜƭƭΩƛǘŜǊ
V a comunicareŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜche può spedire per posta ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜcartaceo del verbale

firmato, senzanessunaltro allegato
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

IL CERTIFICATO

6° FASE ςRILASCIO DEL NUOVO CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

Å una volta che il fascicoloarriva alla Segreteriadella COPdal validatore la
Segreteriadella COPprovvederàa protocollare ed autenticarei documenti
pervenuti e che hanno superato la validazionemediante il timbro della
Federazione.

Å la Segreteriadella COPprocederàalla stesuradel certificato che, dopo il
controllofinaledel validatore, seguiràƭΩƛǘŜǊprevistoper la firma.

Å la SegreteriadellaCOPprovvederàad inviarecopiaconformeall'originaledel
certificato e del verbaleŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore,unitamente a copia dei relativi
allegati

Å copiadelladocumentazionedi omologazione(certificato,verbaleed allegati)
verrà trasmessa via email in formato PDF al Comitato Regionale, al
ResponsabileRegionaleedŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOLa procedura di omologazione

ARCHIVIAZIONE

7° FASE ςMANTENIMENTO DEL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

Å il certificato di omologazione in possessoŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore dovrà essere
conservatoin manieraadeguata,consciodelle responsabilitàcivili e penali che
tale certificatocomporta

Å la Segreteriadella CommissioneOmologazionePisteprovvederàad aggiornare
ƭΩŜƭŜƴŎƻnazionale delle piste omologate nonché ad archiviare tutta la
documentazione nel sistema informatico federale, secondo le specifiche
procedurepreviste

Å il ResponsabileRegionaledovrà provvederead aggiornareƭΩŜƭŜƴŎƻregionale
delle piste omologatesecondola proceduranormalmente in uso nel proprio
Comitatononchétenere copia,anchesolo elettronica,dei documenti inviatigli
per eventualisuccessiveverifiche

ÅƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜgestirà il documento frutto del proprio operato come da sua
normaleconsuetudine
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

AIUTARE GLI 
OMOLOGATORI

Il nuovo verbale 
contiene tutti gli 

elementi 
fondamentaliche 
ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ 
valutare durante 
ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ

AIUTARE GLI ENTI 
GESTORI

In sede di sopralluogo 
gli ispettori, assieme 

agli Enti Gestori, 
controllano che vi 

siano tutti i requisiti e 
gli allestimenti
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ 

agonistico della pista
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

I DATI 
59[[Ωhah[hD!¢hw9
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

I DATI 
DELLA PISTA
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

I DATI 
59[[Ω9b¢9 D9{¢hw9
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

I DATI DELLA PRECEDENTE 
OMOLOGAZIONE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
I DATI  TECNICI DELLA PISTA

FISI_Rapporto_ispezione_omologatore_v 4.4 - giugno 2015.doc
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
NOTE SUI DISLIVELLI AMMESSI

La pista va omologata tenendo conto della 
specialità e della categoria (vedi tabella 2.9.2 
ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭƻ {ŎƛŀǘƻǊŜ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
precisazioni) e non con riferimento anche alla 
tipologia della gara (vedi tabella 3.1.12)
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
OMOLOGAZIONI PER DIVERSE CATEGORIE

FISI_Rapporto_ispezione_omologatore_v 4.3 - giugno 2015.doc
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

LARGHEZZA MINIMA DA R.T.F.
ART. 702.3 PER DH ς30 m
ART. 902.1 PER GS ς40 m
ART. 1002.1 PER SG ς30 m
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

OMOLOGABILE SI O NO???
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

OMOLOGABILE SI O NO???

X

SI SALTA AL PUNTO 9
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

OMOLOGABILE SI O NO???

TRE POSSIBILI SCENARI
1. Lavori minimali

2. Lavori importanti
3. Non vi sono le condizioni

X
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
LAVORI MINIMALI FACILMENTE REALIZZABILI IN TEMPI RISTRETTI 

(primadel 31ottobreςvediart. 20.5.1 del RegolamentoPiste),ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜelenca
le richiestein un documentointerlocutorio tra lui eƭΩŜƴǘŜgestore,senzatrasmettere
nulla in FISI,e sospendela proceduradi omologazione(NONcompletail verbale).
Una volta che ƭΩ9ƴǘŜgestore comunica che le richieste sono state ottemperate
ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜeffettua una secondaispezionee verifica che tutto sia in regola,
compilandonellasuacompletezzail verbaledi ispezione. Nonservecheresti traccia
nel verbaledelle lavorazioniprescrittee del completamentodelle stesse. Lui valuta
la pista nelle condizioniche trova alla secondaispezione. Eventualmenteindicare
esclusivamentele duedate delledue ispezioni,senon altro per giustificareanchein
FISIi rimborsi speseche esporràŀƭƭΩ9ƴǘŜGestoreche terranno conto della doppia
ispezione. Taleprocedurapuò essereripetuta ancheper più di due volte, nel caso
cheƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊƛtrovi anchealla secondaispezionecoseche non vannobene. Si
raccomandadi esserepiù attenti e precisi possibili sin dalla prima ispezioneed
evitarecontinuerichiesteintegrativecon relativeripetute ispezioni(cheaumentano
notevolmentei costiperƭΩ9ƴǘŜGestore).
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

LAVORI IMPORTANTI CHE RICHIEDONO AUTORIZZAZIONI E RISORSE ECONOMICHE

Χ. e non sempreimmediatamentedisponibili. RicordandocheƭΩ9ƴǘŜGestoreha due
annidi tempoper completarei lavoririchiesti(art. 20.5.3 del RegolamentoPiste)
ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜindica sul verbale di omologazioneal punto 7. che la pista NON9Ω
OMOLOGABILEe compilail punto 8 dandotutte le indicazionicheritiene necessarie
per poter renderela pistaomologabile.

Tale verbale va datato, firmato e trasmessoalla Segreteriadella COPla quale
comunicheràƭΩŜǎƛǘƻNEGATIVOŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore,al ComitatoRegionale
competenteed al relativoResponsabileRegionalePiste.

INSERIRE UNA DESCRIZIONE DETTAGLIATA DI TUTTI GLI 
INTERVENTI RITENUTI NECESSARI PER POTER RENDERE LA 
PISTA OMOLOGABILE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

NON VI SONO LE CONDIZIONI

Χ. causaparametri tecnici che non possonoesseremodificabili quali i dislivelli, le
pendenzeo altro fattore chenon rendepossibileomologarela pista.
ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜindica sul verbale di omologazioneal punto 7. che la pista NON9Ω
OMOLOGABILEe compila il punto 8 dando tutte le indicazionidel perché la pista
non può essereomologata.

Tale verbale va datato, firmato e trasmessoalla Segreteriadella COPla quale
comunicheràƭΩŜǎƛǘƻNEGATIVOŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜŀƭƭΩ9ƴǘŜGestore,al ComitatoRegionale
competenteed al relativoResponsabileRegionalePiste.

INSERIRE LE MOTIVAZIONI PER LE QUALI LA PISTA NON 
t¦hΩ 9{{9w9 hah[hD!¢!
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

ATTREZZATURE A SERVIZIO DELLA PISTA
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
PROTEZIONI MINIME
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

NELLA COMPILAZIONE DEL PUNTO 10 DEL VERBALE TENER PRESENTE
ALCUNE SEMPLICI REGOLE:

Å Vanno specificate chiaramente le diverse tipologie di protezioni prescritte (reti A, 
B, C, B/C triangolo, materassi, air fence ecc.) evitando il termine άΧ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴƛ 
ŀŘŜƎǳŀǘŜΧέ

Å Indicare sempre il lato della pista a cui si fa riferimento (per convenzione DX o SX 
nella direzione della discesa, con la partenza alle spalle)

Å Posizionare con precisione le reti utilizzando, ad esempio, la quota di inizio e di 
fine, oppure con distanze da punti fissi (partenza, piloni seggiovia, edifici, reti A 
fisse, eccΧΦύΣ ƻǇǇǳǊŜ ŀƴŎƻǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ƛƴ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 
rete

Å Nel caso di reti A indicare chiaramente che sono ESISTENTI, se non lo sono e 
servono la pista non può essere omologata!!!

Å Ricordare la prescrizione del telo di scorrimento per le discipline veloci SG e DH
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

ALCUNI SUGGERIMENTI:

[ΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdeve valutare la pista nelle condizioni in cui si trova al
momentoŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜe non basarsisu quello che vienedetto che si farà
da parteŘŜƭƭΩ9ƴǘŜGestore; conseguentementeè meglio evitare di inserire
nel verbale(sepossibile)prescrizionitemporanee. Es:άΧ.è previstoil taglio
di n° 2 piantesul lato dxa quota 1.512ςsintanto chele piantenonsaranno
tagliate proteggere con Χ..έ. QuandoƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜfa ƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜdeve
valutaresela presenzadellepianteè un pericolo. Nelcasoaffermativodeve
valutare se tale pericolo può esseregestito con sistemi di protezioni. Se
questoè fattibile, da indicazioniprecisedi comeproteggerele piante(reti B,
materassi,reti a triangolo,eccΧ.) e prosegueconƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ. Senon si
può garantirela sicurezzaconla presenzadelleduepiante,DEVEprescrivere
chevenganotagliatee nonomologala pista.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

NOTE DI COMPORTAMENTO

I ruoli vannorispettati: ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜispezionala pistaάŀǎŜŎŎƻέper valutarese vi
siano le caratteristiche tecniche richieste per la specificadisciplina e categoria.
Inoltre valuta la presenzadi potenziali pericoli sul tracciato della pista e nelle
immediatevicinanze,prescrivendoeventualiinterventi o protezioni. Perfare questo
controllo deve rimanere ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdella realtà che vede al momento
ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ. Qualoraritengadi dover ipotizzaredegliscenariparticolarichevanno
oltre alle situazioneoggettivadel momento, e ritiene opportuno evidenziaretale
contesto, si raccomandauna certa precisione e correttezza descrittiva sia delle
prescrizionidi sicurezzacheŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdi applicazionein modo da non mettere in
difficoltà organizzatorie giuria in fase di preparazionedella gara. 9Ωgiusto che
ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜtuteli il proprio operato e la propria persona,senzaperò mettere in
difficoltà chi arriva sulcampodi garadopo di lui.
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

PROTEZIONI MINIME AREA ARRIVO
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

NELLA COMPILAZIONE DEL PUNTO 11 DEL VERBALE TENER PRESENTE
ALCUNE SEMPLICI REGOLE:

Å Indicareuna larghezzaed una lunghezzaminima oppure un rangedi misure in
funzionedelladisciplina

Å Nellacolonna«protezioni»indicareeventualireti B o B/C, le reti C,che sonodi
delimitazionee non di protezione,vanno eventualmenteindicate nella colonna
«notee delimitazioni»,non nellacolonna«protezioni»

Å Siconsigliadi prevederedi chiudereƭΩŀǊŜŀŘΩŀǊǊƛǾƻconalmenounarete B/Cper le
disciplinetecniche,almenounarete Bper le disciplineveloci

Å Sempremeglio specificarenelle note che dietro la rete di protezioneva messa
unarete di delimitazioneper tenerelontanoil pubblicodallarete Be/o B/C
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

Non è necessariochenel verbaleƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜscrivafrasi del tipoάΧ.. la
giuria puòaggiungereΧ..έin quantoil modulogiàprevedeunafrasechiara
e completa in tal senso. In ogni caso, qualora ƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜritenga
opportuno richiamareƭΩƻǇŜǊŀǘƻdi chipoi gestiràla competizionesullapista
in esame,far sempreriferimento allaGIURIAe non solamenteal Giudice,al
DelegatoFISIo ancorapeggioal GiudiceArbitro (chenon esistepiù).
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

EVACUAZIONE IN CASO DI INCIDENTI
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

INFORMAZIONI PER LA GESTIONE
DELLE EMERGENZE

Si chiede ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜdi interloquire con ƭΩ9ƴǘŜGestore per avere delle
informazioniil più possibileprecisee dettagliateriguardole infrastrutture necessarie
per la gestionedelleemergenze
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

ATTREZZATURE PER LA COMUNICAZIONE

Particolareattenzioneva posta nel far capireŀƭƭΩ9ƴǘŜGestorecosaserveper poter
svolgerele competizioniin manieraottimale (radio,cavidati conbackup,eccΧ)
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

DOTAZIONE IMPIANTI PER ACCESSO PARTENZE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

INFORMAZIONI PERSONE PRESENTI
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

INFORMAZIONI MORFOLOGIA E TERRENO DEL PIANO PISTA
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
OSSERVAZIONI FINALI E CONCLUSIONI
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione
DATE E FIRMA (IN ORIGINALE SUL CARTACEO FINALE)
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl verbale di ispezione

NOTE SULLA COMPILAZIONE

Una volta completatodi scrivereil verbalecercaredi sistemarei campivuoti o
parzialmentevuoti in modo da evitare fastidiosi salti pagina o campi che si
dividonosudue paginein manierainopportuna. Sipossonoridurre le dimensioni
dei campivuoti o parzialmentevuoti togliendotutte o parte delle righebianche.
Eventualicampiche non vannocompilati NONVANNOCANCELLATIma restano
vuoti (comeadesempioil punto 8 sela pistaè omologabile).

FISI_Rapporto_ispezione_omologatore_v4.5 - maggio 2019.doc

FISI_Rapporto_ispezione_omologatore_v 4.5 - maggio 2019.doc
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl fascicolo di omologazione

IL FASCICOLO COMPRENDE:

1. IL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE

2. IL VERBALE DI ISPEZIONE

3. LA PLANIMETRIA DELLA PISTA
4. IL PROFILO DELLA PISTA

5. LA FOTO PANORAMICA
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl fascicolo di omologazione

Viene rilasciato dalla Segreteria della COP e firmato dal 
Presidente della Commissione Omologazione Piste
Riporta:
Å il nome della pista
Å la località in cui si trova la pista
Å il Comitato Regionale di competenza
Å il NUMERO DI OMOLOGAZIONE
Å la data di scadenza
Å la disciplina (GS, SL, SG, DH)
Å la validità per genere (M e/o F)
Å i dati tecnici di ciascun tracciato (tratti dal verbale di 

ispezione)
Å ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
Å il richiamo al verbale di ispezione con relativo 

protocollo nel quale sono contenute le prescrizioni 
di sicurezza

Å il luogo e la data di emissione
Å la firma del Presidente della COP

IL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl fascicolo di omologazione
IL VERBALE DI ISPEZIONE

Viene ǊŜŘŀǘǘƻ Ŝ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ incaricato 
dalla COP per quella pista.
I contenuti sono descritti nel dettaglio nelle pagine 
precedenti della presente. In particolare riporta:
Å ƛƭ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜǘǘƻǊŜ
Å ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜ
Å ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ όŘŀǘŀ Ŝ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻύ
Å la denominazione della pista
Å la località in cui si trova la pista
Å ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ
Å i dati relativi ad una eventuale precedente omologa
Å i dati tecnici di ciascun tracciato
Å le prescrizioni di sicurezza (lungo la pista ed arrivo)
Å le modalità di evacuazione
Å i sistemi di comunicazione e movimentazione
Å le persone presenti
Å la morfologia e caratteristiche del terreno
Å le osservazioni generali
Å la data di redazione del verbale
Å ƭŀ ŦƛǊƳŀ ŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl fascicolo di omologazione
LA PLANIMETRIA DELLA PISTA

Viene ǊŜŘŀǘǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜ e 
ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀκƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ in 
forma di planimetria a curve di livello. 
Riporta:
Å il tracciato della pista
Å le/la partenze/a con relativa quota
Å ƭΩŀǊǊƛǾƻ ƻ Ǝƭƛ ŀǊǊƛǾƛ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǉǳƻǘŀ
Å gli ostacoli fissi (cannoni, pali luce, 

sostegni degli impianti di risalita, ecc)
Å le protezioni prescritte (reti A, B, 

materassi, ecc.)
Å eventuali reti di delimitazione (reti C)
Å la legenda per la giusta interpretazioni 

delle indicazioni grafiche
Å ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ 

cardinali
Å eventuale scala grafica di 

rappresentazione
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl fascicolo di omologazione
IL PROFILO DELLA PISTA

Viene ǊŜŘŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ 
richiedente e controllato/integrato 
ŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ in forma di profilo 
longitudinali in scala distorta. 
Riporta:
Å ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜ 

della pista
Å le/la partenze/a con relativa 

quota
Å ƭΩŀǊǊƛǾƻ ƻ Ǝƭƛ ŀǊǊƛǾƛ Ŏƻƴ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

quota
Å eventuale scala grafica di 

rappresentazione
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COMITATOREGIONALE TRENTINOIl fascicolo di omologazione
LA FOTO PANORAMICA

Viene ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ 
richiedente e controllata/integrata 
ŘŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀǘƻǊŜ. 
Riporta:
Å una vista di insieme della pista 
Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǎƛƴƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Ŝ ŘŜƭ 
contesto ambientale circostante

Å ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ Ǉƛǎǘŀ ƻƎƎŜǘǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜΤ ƛƴ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ƛ 
bordi pista

Scopo di tale documento è quello di 
dare una indicazione visiva della 
conformazione della pista e del 
contesto in cui la stessa è inserita 
(campo aperto, bosco, ecc.)


